
il nuovo giornalino con tante novità

OCCHIONEWS
mese di febbraio 2022

GIORNATA DELLA 
MEMORIA

LA NUOVA AULA DI MUSICA

IL BULLISMO

Borghi del Veneto 
per festeggiare San Valentino



Vorrei condividere una riflessione riguardo un libro su questa importante giornata.
Io ho letto questo libro, intitolato “Ho sognato la cioccolata per anni”, un libro molto 
toccante e dettagliato.

La protagonista è una ragazza di sedici anni, 
Trudi Birger, quando viene deportata ai 
campi di concentramento di Stutthof.
Alla fine del libro ha scritto una riflessione 
che mi ha colpito particolarmente.

Questa riflessione è la prova di quanto ha 
sofferto e come lei altre tantissime persone, 
e come dice Primo Levi:

L’olocausto è una pagina del libro 
dell’umanità da cui non dovremmo mai 
togliere il segnalibro della memoria.
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Riflessioni su un’adolescenza mancata

Anna Frank era una tredicenne proprio come me.
Una ragazzina la cui unica colpa era quella di essere nata nel periodo in cui la sua razza 
veniva considerata “sbagliata”.
“Il Diario di Anna Frank”, racconta la storia di una ragazzina di tredici anni che vive nel 
periodo del nazismo. Essendo ebrea scappa con la sua famiglia dalla Germania e va ad 
abitare in Olanda. Quando i tedeschi arrivano anche in Olanda, Anna e la sua famiglia si 
rifugiano in una soffitta, dove rimarranno fino a quando i tedeschi non li cattureranno e li 
porteranno in un campo di concentramento. Lì Anna morirà con la sorella.                 L’unico 
superstite della sua famiglia sarà il padre, che ritrovando il diario della figlia, lo farà 
pubblicare.
Anna durante i due anni di clandestinità per sfuggire ai nazisti avrà un unico amico a 
farle compagnia: un diario.
Quel diario è giunto fino a noi ed ora è un simbolo immortale, una testimonianza che 
racconta l’Olocausto attraverso i pensieri di una ragazzina.
Questa storia ha stimolato in me una riflessione: Anna ha trascorso la sua adolescenza in 
una soffitta, senza amici, senza gioie, ritrovandosi al di fuori del mondo, ma con un unico 
mezzo: un diario che è riuscito a raccogliere le sue emozioni, i suoi sentimenti e 
nonostante le sia stata negata un’adolescenza è riuscita a far fronte a questa situazione 
senza perdere la speranza. Anna è una ragazzina che nonostante tutto vive momenti di 
spensieratezza alternati a momenti di tensione e sconforto.
Nel diario Anna scrive anche quello che non ha il coraggio di dire, perché il diario non 
critica, non giudica, ma accoglie e protegge, soprattutto quando si parla dei sentimenti 
più profondi.
La figura di Anna, appare ancora oggi attuale, i suoi problemi, ad esempio quelli riguardo 
ai suoi rapporti con la madre, non sono diversi da quelli che a volte abbiamo noi ragazzi di 
oggi, così come attuali sono le difficoltà di vivere con persone estranee in uno stesso 
ambiente senza avere a disposizione neanche un piccolo spazio nel quale rifugiarsi in quei 
momenti in cui vogliamo stare da soli a pensare ai fatti nostri.
Anche se non è scontato, per fortuna oggi noi ragazzi non sappiamo che cosa vuol dire 
soffrire la fame, ma soprattutto non sappiamo immaginare cosa si prova a dover vivere 
nascondendosi dagli altri per problemi di razzismo, perché a questa età abbiamo voglia di 
crescere, di sentirci liberi e di divertirci.
Sono rimasto colpito da quante persone in quegli anni fossero al seguito di Hitler, di 
quante famiglie sono state divise, quanti figli sono morti sotto gli occhi dei genitori e 
viceversa, di quanto dolore hanno portato quegli anni.
E tutto questo, perché?
Solo perché delle persone al potere, erano convinte dell’esistenza di una razza superiore: 
la loro. 
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Solo perché un leader è stato in grado di far credere a tutti che il suo pensiero fosse quel-
lo universale: “il pensiero giusto”.
Su questo potrebbero esserci diversi spunti di riflessione, ma io invece mi voglio soffer-
mare sul valore simbolico che ha assunto un diario di una ragazzina, che come ci si aspet-
ta parla degli episodi della sua vita, ma che è diventato al tempo stesso anche il libro che 
purtroppo racconta la sua fine.
Anna Frank era una ragazza vivace, piena di interessi che sperava di crescere e maturare 
proprio come me, una ragazza che si è vista rubare la sua adolescenza da una guerra che 
NON ha ucciso solo soldati.

15 luglio 1944

“Ecco la difficoltà di questi tempi: gli ideali, i sogni, le splendide 
speranze non sono ancora sorti in noi che già sono colpiti e 
completamente distrutti dalla crudele realtà.
È un gran miracolo che io non abbia rinunciato a tutte le mie speranze 
perché esse sembrano assurde e inattuabili. Le conservo ancora, 
nonostante tutto, perché continuo a credere nell’intima bontà dell’uomo. 
Mi è impossibile costruire tutto sulla base della morte, della miseria, 
della confusione.
Vedo il mondo mutarsi lentamente in un deserto, odo sempre più forte il 
rombo l’avvicinarsi del rombo che ucciderà noi pure, partecipo al dolore 
di milioni di uomini, eppure, quando guardo il cielo, penso che tutto 
volgerà nuovamente al bene, che anche questa spietata durezza cesserà, 
che ritorneranno l’ordine, la pace e la serenità.
Intanto debbo conservare intatti i miei ideali; verrà un tempo in cui forse 
saranno ancora attuabili”.

La tua Anna

Ho pensato di citare un frase del diario di Anna Frank
 

“Quel che accaduto non può essere cancellato ma si può impedire che accada di nuovo”. 

Credo che questa frase si possa riallacciare a tanti eventi nel mondo d’oggi, dal bullismo 
all’omofobia e anche al razzismo, che in questo momento sono sempre più frequenti.
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Insegnante Diego Puozzo
Riflessione personale

La tolleranza, la solidarietà, i principi di altruismo e condivisione valori sui si fonda la no-
stra democratica e libera società  furono soffocati da un' ideologia il cui unico obiettivo 
consisteva nella creazione della Razza Perfetta. Su questi principi si scatenò la persecu-
zione antisemita. 
Non dimentichiamo però  i tanti sacerdoti cattolici, testimoni di Geova, disabili e persone 
appartenenti ad altre nazionalità che trovarono la morte nei campi di sterminio nazista, 
considerati diversi, scarti della società.  
Ognuno di noi si ponga un interrogativo perché  tutto questo? E' tutto finito? Si tratta sol-
tanto di una pagina triste della storia del Novecento? 
Ancora oggi purtroppo viviamo fenomeno di esclusione, di discriminazione, di troppo op-
portunismo e indifferenza. La solidarietà  a volte nei confronti dell'altro viene accantona-
ta. 
Cerchiamo allora di rientrare di più in noi stessi e di essere consapevoli che tutti siamo 
bisognosi dell'altro.

Proprio alla vigilia della giornata della memoria, arriva la notizia di un bambino di 12 
anni insultato e preso a calci da due ragazze di 15 anni, perché ebreo. 
Inorridisco, perché sapere che un gesto del genere viene da due adolescenti, mi fa capire 
che dietro le loro teste ci sono adulti che NON HANNO MEMORIA!

Sono passati 80 anni e torniamo indietro e parliamo di società evoluta. 

Il vero progresso avverrà solamente quando la MEMORIA ci aiuterà a ricordare che certi 
errori non vanno ripetuti. Ormai queste frasi le troviamo ovunque, ma oltre a leggerle, 
mettiamole in pratica. 

Immaginiamo che qualcuno facesse a noi quello che è stato fatto 80 anni fa, ci farebbe 
piacere? Lo chiedo a quelle due ragazze ...
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Intervista riguardante la Discriminazione, Cosa ne pensano i giovani?

Abbiamo deciso di riportarvi un argomento anche sulla Giornata della Memoria visto che, 
come CCR, purtroppo non abbiamo potuto presentare il nostro progetto e le nostre idee a 
cui lavoravamo per via dell’emergenza covid aggravatasi come ben sapete proprio in quel 
periodo. Come argomento abbiamo voluto riportare la discriminazione, argomento che sta 
molto a cuore a noi giovani. Difatti questa vuole essere proprio un’intervista a quelli che 
sono i nostri coetanei per vedere ciò che ne pensano, cosa vogliono esprimere a riguardo, 
alcune saranno magari anche storie di persone discriminate per diversi motivi (perché 
non si è discriminati solo per il colore della pelle ma anche per il modo di essere, come ci 
si veste, per cosa ci piace). Altre, magari, potranno essere delle nostre presunzioni di ciò 
che pensano i giovani.

Prima domanda: Cosa ne pensi della discriminazione? 

Capita spesso di ritrovarsi di fronte ad uno scenario di discriminazione, ed i motivi sono 
tanti. È sempre stata una cosa vista dai miei occhi con tristezza, non trovo giusto trattare 
una persona in determinati modi, sia con la violenza, sia con le parole, solo per come è.  
Ognuno ha le proprie caratteristiche, il proprio modo e tutti dovremmo essere accettati 
per come siamo e rispettati, indipendentemente dal colore della pelle che è il maggior 
fatto di discriminazione ed in generale da come siamo.

Seconda domanda: Se vedi qualcuno che è discriminato, qualsiasi sia il motivo, come ti 
comporti? Lo aiuti?

Certo! Non sopporto alcun tipo di cattiveria su una persona che si mostra per ciò che è. Se a 
una persona piace essere in un certo modo è giusto così. Bisogna rispettarsi a vicenda, non 
tutti siamo uguali ed è giusto così. Ognuno ha il proprio modo di essere e non deve essere 
discriminato.

Queste sono state solo due semplici domande poste a due nostri coetanei per vedere un po’ 
cosa ne pensano al riguardo. Di certo, come possiamo notare, questi atteggiamenti di di-
scriminazione vengono odiati e ripudiati e anzi se si vede qualcuno in condizioni di di-
scriminazione lo si aiuta (vale per la maggior parte dei casi, si sa che altri invece non la 
pensano affatto così).
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Lo stesso vale per me, è capitato 
anche a me di essere in un certo 
senso discriminata per il colore 
di pelle troppo chiaro perché, es-
sendo figlia di genitori di altra 
etnia, provenienti dall’est Euro-
pa, dove le persone hanno la pel-
le più chiara, ho ereditato, ov-
viamente, la cosa. 
Diciamo che la cosa è sempre 
stata minima ma se il ricordo è 
rimasto, di certo è perché è stata 
abbastanza offensiva la cosa. 

Ho sempre avuto la percezione che i ragazzi ripudiassero certi atteggiamenti discrimina-
tori ma altrettanti sono anche spesso cattivi e sono i primi a discriminare; infatti, nel 
mio caso sono proprio stati miei coetanei. Nelle scuole si parla tanto di questo argomento, 
in generale lo si fa, proprio per ridurre sempre al minimo questi atteggiamenti così sba-
gliati.

In seguito all'intervista di un ulteriore persona, è emerso il fatto che molte persone si 
sentano giustificate a discriminare qualcuno perché, secondo loro, lo fanno per il loro 
bene, ma per molte persone è semplicemente un gesto di cattiveria o pura gelosia ed 
invidia.

A detta di questa persona è davvero curioso come le persone non riescano a farsi i propri 
interessi, ma debbano sempre giudicare per qualsiasi motivo possibile, e personalmente 
sono d'accordo, penso che se ognuno pensasse alla propria vita tutti avremmo una vita 
molto più felice e semplice, ma molto spesso tutto ciò si crea dal fatto che come esseri 
umani non siamo mai contenti, e quindi siamo convinti che criticando gli altri possiamo 
colmare la nostra insoddisfazione, cosa molto sbagliata, anzi se ci dicessimo cose carine 
invece che cattiverie ci sentiremmo tutti meglio con noi stessi.

Io da persona che è stata criticata per motivi più svariati nel corso della sua vita, ho 
imparato che la sofferenza è tanta e che spesso le persone non ti capiscono o non vogliono 
capirti, e in quel momento ti senti davvero solo, ma a mio parere il segreto sta nel  
fregarsene delle persone che ti criticano, perché in fondo sono solo persone infelici della 
loro vita o di loro stessi, quindi penso che sia davvero una perdita di tempo stare con 
qualcuno che non vi merita, perché l'errore più grande è basare il proprio valore su il 
parere di qualcuno infelice,  un consiglio che posso dare è vivere sempre essendo noi 
stessi senza importanza di ciò che dicono le persone.
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LA NUOVA AULA DI MUSICA

Nel plesso di Occhiobello della scuola 
secondaria di primo grado, da qualche 
settimana e’ stata inaugurata la nuova aula di 
musica. Il progetto di quest’aula, tanto 
desiderato dal professor pollice, e’ stato 
finalmente completato. 
E’ un’aula in cui tutto e’ dedicato solo alla 
musica, con decorazioni a tema alle pareti 
realizzate da un genitore che ha donato una 
prestazione di manodopera. Il sig. Rizzi e’ un 
decoratore di mestiere. Sono stati presi nuovi 
strumenti musicali: ci sono otto tastiere per 
gli studenti e una per il docente, quattro 
glockenspiel, quattro bongos e un impianto 
voce con casse, due microfoni dinamici e due 
radiomicrofoni.

Da quando e’ iniziata la pandemia, 
che ci ha costretto a seguire le lezioni 
da casa, le occasioni per suonare sono 
state poche, ora con questa aula 
possiamo recuperare e siamo tornati 
a suonare e cantare con più’ voglia.  
Abbiamo la possibilità’ di conoscere e 
imparare a suonare diversi 
strumenti, non solo il flauto e la 
chitarra. 
Tutto e’ in ordine e sistemato in modo 
da poter suonare in sicurezza e 
divertendoci perché’, come dice il 
professor pollice: “la musica oltre che 
una materia di studio e’ anche 
divertimento, allegria e voglia di 
mettersi in gioco”. Vi aspettiamo 
tutti per visitare la nostra bellissima 
aula. 
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IL BULLISMO
Il 7 febbraio si celebra dal 2017 la giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo.
Il bullismo è la manifestazione di una forma di aggressività caratterizzata da intenziona-
lità, sistematicità e persistenza nel tempo.
Mentre il cyberbullismo è una forma di bullismo attraverso strumenti telematici e, sono 
sempre azioni aggressive ed intenzionali di una singola persona o di un gruppo, tramite 
messaggi, e-mail, chat, video o foto il cui obiettivo è sempre quello di provocare danni ad 
un coetaneo.
Possiamo quindi definire il cyberbullismo come l’evoluzione del bullismo.

Inutile dire quanto questo fenomeno 
stia prendendo piede sempre di più 
tra i giovani nonostante la sensibi-
lizzazione che le varie istituzioni 
cercano di dispensare attraverso tut-
ti i canali possibili.
Purtroppo molto spesso leggiamo ar-
ticoli o sentiamo dai telegiornali no-
tizie di vere e proprie spedizioni pu-
nitive da parte di queste “gang”.
Il comportamento violento nasce 
spesso da una fragilità emotiva oltre 
che dalla incapacità di controllare i 
propri impulsi e quando si approfon-
disce si scopre che la debolezza non

riguarda solo la vittima ma anche il bullo.
Quando una vittima viene colpita da azioni di bullismo, che oltre ad essere fisiche come 
scherzi spiacevoli e violenze molto spesso sono verbali, si chiude in una sorta di silenzio, 
per vergogna e per paura di ulteriori azioni da parte del bullo.
Si entra così in un tunnel nel quale si resta intrappolati e il bullo sentendosi forte e in-
vincibile continua nelle sue azioni umilianti, per questo è molto importante che ci siano 
veri e propri punti d’ascolto per queste vittime e che venga loro dato supporto necessario 
per uscire da questo tunnel.
Nel nostro istituto la campagna anti bullismo è molto forte e continua a ritmo serrato, 
anche perché l’unica vera arma contro questo fenomeno è l’educazione che prima di tutto 
deve partire dalle famiglie e continuare nell’ambiente scolastico.
La famiglia deve ascoltare il proprio ragazzo sia esso vittima o colui che compie il bulli-
smo e la scuola deve sapere educare alla volontà di parlare di questo problema di livello 
sociale senza paura e vergogna.
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IL BULLISMO
Definizione di Bullismo:
Il Bullismo è una manifestazione di aggressività con caratteristiche che lo distinguono 
dai generici atti di prepotenza e che riguardano solitamente:
    • La religione
    • Il Razzismo o colore della pelle
    • Tratti particolari (ad esempio lentiggini)

Caratteristiche:
Gli aspetti principali che possono definire un atto di violenza come “Bullismo” possono es-
sere:
    • Intenzionalità:  Il bullo in questione compie questi atti di violenza a fine di far del 
male alla vittima.
    • Persistenza: E’ quando un episodio violenza si ripete  per un lasso di tempo che può 
durare giorni, settimane,mesi oppure anni!
Oppure la vittima non è in grado di difendersi e non racconta a nessuno dell’accaduto per 
paura che il bullo torni per vendicarsi.

Tipi di Bullismo:
- Bullismo fisico comprende le azioni violente e di odio contro la vittima e i suoi oggetti, 
quindi il bullo per compiere un atto di  bullismo fisico dovrebbe rubare oggetti alla vitti-
ma o picchiarla.
- Cyber bullismo questo indica tutti gli 
atti di odio e rabbia che si diffondono 
nella rete e si effettua con dispositivi 
elettronici (tablet, computer ecc.)

Come Risolverlo:
La prima soluzione nonché la più consigliata è dirlo a un adulto (Insegnante, genitore o 
amico).
Ma c’è anche un numero che si occupa di risolvere questi casi, ossia il telefono Azzurro do-
ve si possono raccontare gli atti di violenza subiti e cercheranno di fare il possibile per 
evitare che si ripetano ancora.  

Telefono Azzurro: 19696  
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Borghi del Veneto 
per festeggiare San Valentino

Cittadella (PD)

Il borgo di Cittadella è famoso in tutto il mondo 
per la sua straordinaria cinta muraria, ancora og-
gi perfettamente conservata, che dispone di un 
cammino di ronda interamente percorribile dove, 
a quindici metri d’altezza, potrete “camminare 
nella storia”. Anche l’intero centro storico di Cit-
tadella, accessibile grazie a quattro antichissime 
porte, è di una bellezza disarmante. 

Una delle cose da fare a Cittadella a San Valentino è quella di noleggiare una barca a remi 
o a motore e “navigare romanticamente” il fossato che circonda la città fortificata.

Malcesine (VR)

Malcesine è un bellissimo ed elegantis-
simo borgo medievale che si affaccia 
sul Lago di Garda, è stata ribattezzata 
con il nome de “La Perla del Lago” ed è 
incastonata tra il lago e il Monte 
Baldo che è raggiungibile grazie ad una 
delle funivie più moderne ed all’avan-
guardia al mondo. Il borgo di Malcesine 
si presenta con un’architettura medieva-
le tenuta magistralmente e a San Valen-
tino, si possono fare  passeggiate sul bel-
lissimo lungolago  oppure ammirare ro-
mantici tramonti su una delle spiagge.
Gli appassionati degli sport invernali 
possono decidere di trascorrere qualche 
ora nel comprensorio sciistico di Prà Al-
pesina che si trova sul Monte Baldo.
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Borghetto sul Mincio (VR)

Una piccola frazione di Valeggio sul Mincio con case affacciate sul fiume e avvolte da una 
magica atmosfera, celebre anche per un piatto tipico, i tortellini di Valeggio al burro fuso 
e salvia, fatti a mano e chiamati anche “nodo d’amore”, in ricordo del gesto di due amanti 
che, disperati perché le famiglie non accettavano la loro relazione, avrebbero annodato un 
fazzoletto di seta come segno incancellabile d’amore, come ultimo gesto prima di gettarsi 
insieme nel Mincio.

Oltre alla storia, ciò che rende Borghetto unico sono le bellissime vedute sul Mincio, le 
abitazioni che si affacciano sul fiume e la presenza degli antichi mulini rimessi in fun-
zione. Tra le cose più belle da vedere ci sono il Castello Scaligero, situato sulla sommità 
della collina che domina la valle del Mincio, e il Parco Sigurtà, uno dei parchi più belli 
d’Italia.

Festa del Nodo d’Amore il tortellino di Valeggio
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VERONA

Fulcro degli eventi di San Valentino a Verona è la casa di Giulietta. L'eroina della celebre 
leggenda è infatti ciò che rende speciale la città di Verona, e non solo nei giorni della 
festa degli innamorati. Una folla di innamorati, giovani e meno giovani, si avvicendano 
nel cortile della casa dei Capuleti: c'è chi fa una foto assieme alla statua, chi lascia un 
messaggio sul muro degli innamorati, chi entra nel museo per una foto affacciato al 
famoso balcone. La casa di Giulietta e il suo cortile diventano inoltre sede di numerosi 
eventi: concerti, letture, rappresentazioni della tragedia shakespeariana, premiazioni con 
i riconoscimenti del Club di Giulietta. Per l’occasione le principali vie del centro storico 
vengono addobbate con cuori e luminarie a tema che creano una calda colorazione e una 
suggestiva atmosfera, lungo il percorso che da piazza Bra porta alla Casa di Giulietta. 
L'alta Torre dei Lamberti viene suggestivamente illuminata di rosso;

in piazza dei Signori ci sono concerti di musica dal vivo e le bancarelle di un mercatino 
disposte in modo da formare un gigantesco cuore, che espongono prodotti legati al tema 
dell’amore; manifestazioni per le coppie sono organizzate in Piazza Brà, davanti all’Arena; 
e poi degustazioni di cioccolato, cene romantiche nei ristoranti e trattorie, spettacoli nei 
teatri.



il consiglio comunale dei ragazzi vi invita a scaricare 
l’app del comune di Occhiobello!

per essere sempre 
aggiornato su tutte le 

notizie!

http://www.comune.occhiobello.ro.it/media/allegati/APP/logo_google_play.jpeg
https://apps.apple.com/it/app/comune-di-occhiobello/id932467382

